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L’INZIATIVA EDITORIALE

Il lavoro spiegato ai giovani
Per 12 lunedì con Eco di Biella

continua da pagina 1
I risultati di Bi-Work sono interessanti perché obbligano studenti,
famiglie, scuola, sistema produttivo biellesi a fare i conti con l’a-
simmetria fra offerta formativa e richieste del mercato.
Per questo Eco di Biella con la sua forza di penetrazione anche nelle
scuole superiori, grazie alla diffusione del giornale in tutte le classi al
lunedì con l’iniziativa “Dossier Scuola”, ha deciso di sostenere questo

progetto e, insieme alla Fondazione Cassa di Risparmio, di ripro-
porlo con tutte le sue analisi, scuola per scuola, tipologia di offerta di
lavoro per tipologia. Per poi raccontare le professioni emergenti, chi
le cerca e perché.
Una sorta di manuale, dunque, in 12 puntate, tutti i lunedì - tranne
quelli in cui le scuole sono chiuse per festività o per vacanza - a partire
da oggi. Alle pagine 12 e 13 troverete una pagina riassuntiva sul
progetto e la prima analisi dell’offerta formativa che riguarda l’area
“ag roalimentare” e dunque i diplomati dell’Agrario Gae Aulenti.
Pagine realizzate con la tecnica del data journalism con dati e grafici
intuitivi. Nei lunedì a seguire tutte le altre aree e offerte settoriali.

l Roberto Azzoni

CASO SEAB
Rifiuti non pagati?
Controlli chi deve
e chieda conto
No scarichi su chi paga
Caro direttore, continuo a
leggere sulla situazione debi-
toria della società Seab, a
causa di milioni di euro di in-
soluti, mancati pagamenti,
della tassa sui rifiuti da parte
di cittadini, aziende, società,
e cc. . .
Mi arrabbio, perchè mi sem-
bra sia un problema che non
esiste, o meglio non dovreb-
be esistere.
E mi faccio delle domande.
Ogni Comune sa a chi ha in-
viato le bollette, chi ha paga-
to e chi non ha pagato. Non è
difficile attivarsi per il recupe-
ro delle somme e valutare i
casi per cui non sono stati ef-
fettuali i pagamenti.
Anche Seab, che deve preoc-
cuparsi di riscuotere i mancati
pagamenti, nei Comuni che
hanno attuato la raccolta
puntuale, sa chi ha regolar-
mente pagato e chi no. E vi-
sto che sono parecchi milioni,
non capisco perchè Seab non
crea un apposito ufficio con
qualche dipendente adibito
alla mansione del recupero
dei soldi dovuti. Certamente
ne varrebbe la pena, soprat-
tutto sotto l’aspetto economi-
c o.
Tutto troppo facile o mi sfug-
ge qualcosa?
Mi sorge un dubbio: non sa-
ranno mica quelli che hanno
regolarmente pagato le bol-
lette a dover pagare per colo-
ro che non lo hanno fatto?

l Sante Tregnago

SCONTI POSTALI
C’è il cartello
in ogni ufficio
In riferimento lettera “Quello
sconto agli ultrasettantenni”
firmata Cecilia Arzone di lune-
dì 10 febbraio, Poste Italiane
precisa che possono usufruire
della commissione ridotta a
0,70 Euro esclusivamente gli
intestatari dei bollettini in pa-
gamento con più di 70 anni.
L’Azienda evidenzia inoltre
che negli Uffici Postali è chia-
ramente esposto un cartello
che ricorda a tutti gli aventi
diritto la possibilità di benefi-
ciare della riduzione.

l Poste Italiane Media
Relations

VALDILANA
Secondo noi
servizi venuti meno
Il nostro gruppo Cambiamen-
to per Valdilana ha ritenuto
opportuno dar tempo a que-
sta amministrazione di inse-

diarsi e iniziare a lavorare per
il bene del nostro territorio dal
momento che si trattava di un
comune nuovo derivante da
una fusione di 4 comuni con
realtà molto diverse. Dopo un
anno la situazione che appare
agli occhi di tutti è piuttosto
sconfortante. L' amministrazio-
ne è praticamente assente no-
nostante abbia illuso la popo-
lazione con un programma
elettorale ricco e cospicuo del
quale oggi non si ha più trac-
cia. Il nuovo comune doveva
avere una forza e un peso po-
litico maggiore, in modo da
poter far leva sulle decisioni
degli enti. Ascoltando la gente

però si può rilevare quanto i
servizi presenti siano venuti a
meno. La situazione sanitaria è
a dir poco drammatica (ricor-
diamo che il sindaco è il pri-
mo responsabile sanitario del
territorio). Sono stati promessi
miglioramenti dei servizi co-
munali ma per ora si registra
solo un drastico taglio di orari
nelle municipalità e una con-
centrazione di pochi uffici mal
dislocati sul territorio. Siamo
molto preoccupati rispetto la
tematica raccolta rifiuti. La
seab, dove il comune di Valdi-
lana dovrebbe avere un gros-
so peso, ha una situazione
economica molto compro-

messa e chi ci rimetterà saran-
no i cittadini. Per risanare il bi-
lancio si dovrà attingere alle
risorse che potrebbero essere
impiegate per lo sviluppo del
territorio; per non parlare poi
del nuovo regolamento delle
discariche pubbliche che limi-
ta il conferimento ai mezzi
propri e privati aumentando
notevolmente il rischio di ab-
bandono dei rifiuti in luoghi
non consoni.
Pare invece che la priorità e
l'attenzione di questa ammini-
strazione sia rivolta soprattut-
to ad incentivare il discorso di
accoglienza dei migranti che
pur avendo la sua importanza
non deve sottrarre energie e
fondi dimenticandosi dei biso-
gni della popolazione di Valdi-
lana.
l Roberto Costella, Giu-

seppe Zorzan, Erika Ver-
zoletto e Fulvio Chilò

Consiglieri comunali di Cambiamento
per Valdilana

ALLONTANAMENTO ZERO
Lettera aperta
a Cirio e Caucino
Se “il dubbio è l’inizio della sa-
p i e n z a” ed “il miglior modo
per risolvere un problema è
poterlo scomporre nelle più
semplici parti”, come afferma-
va il filosofo Cartesio, mi chie-
do come l’Assessora Caucino,

con delega al Welfare in Re-
gione Piemonte da giugno
scorso, possa non esser assali-
ta da qualche ragionevole
dubbio in merito alla Legge
denominata “A l l o nt a n a m e nto
Ze ro” da lei fortemente volu-
ta, a risorse invariate, e che ha
iniziato l’iter di discussione in
Regione il 13 gennaio scorso.
La delicatezza delle problema-
tiche inerenti minori e fami-
glie e un mondo che ruota lo-
ro intorno fatto di una miriade
di professionisti (operatori so-
cio assistenziali, sanitari, edu-
cativi, amministratori, magi-
strati e avvocati, psicologi e
formatori, universitari e sinda-
calisti e non ultimi volontari e
forze dell’ordine) presuppor-
rebbe prudenza nell’i n gra n a re
le marce nel proporre una leg-
ge da parte di un legislatore,
tenuto conto che proprio da
autorevoli rappresentanti di
quei mondi ormai non solo in
Piemonte si stanno eviden-
ziando pesanti perplessità, ol-
tre a quelle di tanti politici an-
che della maggioranza in Re-
gi o n e.
I dati facilmente reperibili sul-
la situazione relativa a affidi e
adozioni, l’evidenza scientifica
rappresentata da molti docen-
ti di diverse Università Italiane
e ben riportata dai media, ci
offrono una narrazione ben
diversa da quella pervicace-

mente raccontata dall’Asses -
sora, appoggiata dal Presiden-
te Cirio.
E non si tratta solo di ignora-
re, di non partire dal punto di
vista di chi dev’esser priorita-
riamente tutelato con ampie
garanzie sopra tutto e tutti,
cioè il minore; non si tratta so-
lo di non entrare come un ele-
fante in un negozio di cristal-
leria, si tratta anche di non de-
nigrare un modello di soste-
gno a minori e famiglie in dif-
ficoltà, di cui mi sento orgo-
gliosa, costruito in tanti anni
in questa Regione da svariati
attor i.
Lo chiedo con rispetto al Pre-
sidente Cirio ed all’As s e s s o ra
Caucino, ma con la determi-
nazione che deriva anche da
età ed esperienza, chiedo loro
di fermarsi e di ascoltare, chie-
do loro di ricordare di partire
sempre dai minori, curando il
loro interesse, di non partire
da ipotetiche bandierine da
sventolare e piantare.
Partire dai minori io non l’ho
enunciato, l’ho vissuto per de-
cenni come maestra, nel quin-
quennio come assessora all’E-
ducazione e Politiche Sociali
nel Comune di Biella, avevo
diverse tutele anche di minori,
e come parlamentare nei re-
centi cinque anni in Senato.

l Nicoletta Favero
Ex senatore Pd

LA VIGNETTA DI CHENZO

BIELLA AL TEMPO DI GRETA SCRIVI ALL’AVVOCATO

Via imballaggi usa e getta E’ allarme
infibulazioneLo sapevate che un terzo dei

rifiuti di plastica italiani fi-
niscono all’estero per il ri-
ciclaggio? Fino a qualche an-
no fa la gran parte prendeva la
via della Cina, poi Pechino ha
ridotto drasticamente le per-
centuali di importazione di
rifiuti e così le rotte pur con-
tinuando a puntare ad est si
sono indirizzate a Malesia,
Vietnam, Turchia ed altri
Paesi in cui non ci sono af-
fatto garanzie che la plastica
venga trattata adeguatamen-
te. Mancano garanzie di ca-
rattere ambientale, sanitario e
relative alla tutela dei lavo-
ratori. L’Unione Europea con
il regolamento 1013 del 2006
del Parlamento Europeo ha
fissato le norme affinché i
rifiuti possano essere portati
fuori dall’Unione. Queste
norme stabiliscono che i Pae-
si in cui si esporta agiscano in
conformità a criteri di tutela
dell’ambiente e della salute.
Ci sono seri dubbi che nei
Paesi citati questo avvenga. E
si tratta di un affare di non

poco peso che fa girare oltre
50 milioni di euro l’a n n o.
Oltre ai Paesi dell’Estremo
Oriente una gran quantità
della plastica italiana da ri-
ciclare prende la via della
Slovenia e della Romania e
non c’è da stare molto tran-
quilli nemmeno in questo ca-
s o.
Ma se ora le cose vanno così,
cioè male, cosa succederà nel
2025 quando la quantità di
rifiuti in plastica sarà rad-
doppiata rispetto al 2015 e
addirittura quadruplicata en-
tro il 2050! Si tenga conto del
fatto che il 40% di questi
rifiuti deriva poi dagli im-
ballaggi usa e getta. E’ ur-
gente intervenire nell’unico
modo sensato: eliminare gli
imballaggi usa e getta. Come
si è già detto in questa rubrica
il consumatore ha un grande
potere insieme al tessuto
commerciale per raggiungere
l’obiettivo di eliminare la ma-
rea di flaconi, sacchetti, va-
schette, bottiglie ecc. Usare
saponette invece di sapone

liquido, acquistare prodotti
nei negozi in cui ci sono
dispenser per farina, riso, pa-
sta, oppure per i detersivi,
approvvigionarsi di acqua al-
la fontana e di latte dai di-
stributori e poi puntare al-
l’autoproduzione di tutta una
serie di preparazioni alimen-
tari di facile realizzazione ca-
salinga.
Ma c’è una ulteriore possi-
bilità: andare a comprare il
gelato portandosi la vaschetta
di polistirolo della volta pri-
ma oppure al banco della
gastronomia portando pure
con sé i contenitori necessari
opportunamente lavati. Sulla
possibilità di avviare questa
pratica che potrebbe portare a
una notevole riduzione dei
rifiuti di plastica ho inter-
pellato nei giorni scorsi il
responsabile del dipartimento
di prevenzione dell’Asl di
Biella, dottor Luca Sala. Fi-
nora senza risposta. Aggior-
nerò i lettori quando la ri-
sposta arriverà.

l Giuseppe Paschetto

L’allarme sulla diffusione dell’in -
fibulazione ovvero la mutilazione
dei genitali femminili arriva dagli
Stati Uniti dove oggi più di mezzo
milione di donne rischia di subire
tali barbarie.
Un numero triplicato negli ultimi
anni a causa dell’aumento di mi-
granti provenienti da Paesi in cui la
pratica rappresenta una tradizione
ancora profondamente radicata.
Per quanto la legge americana ab-
bia previsto divieti e norme ferree
al riguardo, il fenomeno non si
arresta: spesso l’operazione viene
eseguita di nascosto, oppure tra-
sferendo il soggetto da «operare»
nel Paese di origine.
E in Italia che succede? Che cosa
prevedono le nostre leggi in merito
alla piaga dell’infibulazione che,
inevitabilmente, è arrivata ad in-
teressare anche il nostro territorio,
considerati i molti ingressi di stra-
nieri di questi ultimi anni?
Le pratiche di mutilazione genitale
femminile rientrano nell’ambito
delle violazioni dei diritti fonda-

mentali all’integrità della persona
ed alla salute delle donne e delle
bambine. Le misure necessarie per
prevenire, contrastare e reprimere
questo fenomeno sono regolate
dalla legge del gennaio 2006, frutto
degli orientamenti scaturiti dalla
quarta conferenza Mondiale delle
Nazioni Unite sulle donne tenu-
tasi a Pechino nel 1995.
La legge è mirata a garantire la
prevenzione, l’assistenza alle vit-
time e l’eliminazione della pratica
della mutilazione. Sono previste
inoltre apposite risorse per il fi-
nanziamento delle azioni di sal-
vaguardia, per la formazione e per
le campagne di informazione e di-
vulgazione della cultura dei diritti
umani e del diritto all’integrità del-
la persona. Infine sono stabilite li-
nee guida destinate alle figure pro-
fessionali che operano con le co-
munità di immigrati provenienti
da Paesi dove sono effettuate le
pratiche di infibulazione

l Laura Gaetini
l e t t e re @ e c o d i b i e l l a . i t
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